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Société Ticinese degli Ufficiali

Il disastro degli F-35
ST1BJ

brigadiere Stefano Laffranchini,

présidente

LJ
acquisto degli F-35 da parte
délia Svizzera si è trasforma-

to in una trappola perfetta che

ha messo l'esercito in una situazione

senza uscita, consegnando alla sinistra

antimilitarista le argomentazioni più

efficaci per proseguire la sua strate-

gia di indebolirmento delle forze armate.
La votazione del settembre 2020

aveva approvato l'acquisto per appe-
na il 50.1% dei voti, un margine risica-

tissimo di sole 8670 preferenze su 6

miliardi di franchi. Questa fragilité del

consenso popolare si è trasformata in

un boomerang quando gli Stati Uniti

hanno iniziato a chiedere tra 650 milioni

e 1.3 miliardi di dollari aggiuntivi rispet-

to al prezzo concordato, giustificando
la richiesta con un "malinteso" sulla

natura del prezzo fisso.
Il risultato è un ribaltamento drammatico

dell'opinione pubblica. Un sondaggio

dell'aprile 2025 mostra che il 66% degli
svizzeri è ora contrario all'operazione
F-35, con solo il 30% che la sostiene.

L'opposizione è trasversale e
dévastante: non solo Verdi (89% contrari) e

socialisti (84%), ma anche simpatizzan-
ti PLR (55%) e UDC (51%). Secondo

un altro sondaggio, quasi il 67% reputa
inaccettabile l'aumento dei costi.

Questa situazione ha creato un vicolo

cieco strategico con tre opzioni, tutte
disastrose.

ma
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La prima è spendere di più per man-

tenere i 36 aerei: significherebbe tra-
dire apertamente la volonté popolare

espressa nel 2020, quando i cittadini

avevano approvato esattamente 6 mi-

liardi, non uno di più.

La seconda opzione, ridurre il numéro
di velivoli per rispettare il tetto di spe-

sa, minerebbe alla base l'intera analisi

tecnico-militare che aveva giustificato

l'acquisizione di 36 caccia come numéro

minimo indispensabile per una difesa

efficace. Corne si pub sostenere che

servivano assolutamente 36 aerei se

poi se ne comprano meno per ragioni
di bilancio?

La terza opzione, ricominciare tutto da

capo con una nuova valutazione di altri

modelli, esporrebbe la Svizzera a un ri-

tardo tecnologico enorme in un momenta

di massima tensione geopolitica eu-

ropea. II Typhoon e il Rafale, già valutati

nel 2021, non offrirebbero le Stesse pre-
stazioni di quinta generazione dell'F-35,

mentre sviluppare nuove competenze e
infrastrutture richiederebbe anni preziosi.

Questo pasticcio rappresenta un regalo

inaspettato per la sinistra antimilitarista,

che da sempre persegue I'obiettivo di

smantellare I'Esercito svizzero. La vicen-

da F-35 le fornisce argomenti semplicis-
simi e devastanti: incompetenza nella

negoziazione, sottovalutazione dei costi

reali, mancanza di trasparenza, dipen-
denza tecnologica dagli Stati Unitl. Ogni
tentativo di difendere il progetto stride di

fronte all'evidenza dei fatti.

La strategia della sinistra è ora cristallina:

mantenere la paralisi decisionale il più a

lungo possibile, alimentäre lo scanda-

lo mediatico, sottolineare l'inaffidabiiità

delle istituzioni militari. Non è un caso
che la parlamentare socialista Franziska

Roth abbia ritirato la sua mozione per

sottoporre al popolo il crédita

supplementäre, preferendo lasciare marcire la

situazione nell'incertezza piuttosto che

risolvere la crisi.

Questa tattica dilatoria serve perfet-

tamente gli interessi antimilitaristi: più

la vicenda si trascina, più cresce lo

scetticismo popolare verso le capacité

dell'esercito di gestire progetti comples-
si. Il danno reputazionale aile forze ar-

mate è ormai importante, la sinistra ha

ottenuto senza sforzi quello che decenni

di propaganda pacifists non erano riu-

sciti a realizzare.

In questo triste contesto, le speran-
ze di ripresa si concentrano sui nuovi

vertici della difesa: il Consigliere fédérale

Martin Pfister e il comandante

designate Benedikt Roos dovranno

dimostrare capacité manageriali e

trasparenza comunicativa superiori ai loro

predecessori. Non basterà evitare errori

simili in futuro: servira una strategia di ri-

costruzione della crédibilité che sappia
ricucire il rapporta di fiducia tra esercito

e cittadini attraverso progetti ben gestiti,

comunicazione onesta sui costi reali e

una visione strategica chiara.

Solo cost si potrô neutralizzare lacampa-

gna di delegittimazione in atto e restituire

aile forze armate svizzere la reputazione
di competenza e affidabilità indispensa-
bile per la sicurezza nazionale.
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